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Adottato

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO IN MERITO ALLA PROPOSTA PER MIGLIORARE L 'ACCESSIBILITA ' DELLA CITTA ' 
PER LE PERSONE NON VEDENTI ED IPOVEDENTI , PRESENTATO DAL GRUPPO CENTROSINISTRA PER SANTO  
STEFANO.

- Ordine del giorno  -

Informazioni Iter

Su proposta del Gruppo "Centrosinistra per Santo Stefano" 
IL CONSIGLIO DEL QUARTIERE SANTO STEFANO

Premesso che:

- la città di Bologna è la città dell ’inclusione, dell’accoglienza e dell’ascolto;

- sul territorio del Quartiere Santo Stefano hanno sede due importanti Istituzioni 
come l’Istituto Cavazza e l’U.I.C.I. (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti );

- nell’ambito del lavoro di comunità svolto in raccordo con l’associazionismo, i 
comitati ed i gruppi di cittadine/i, in particolare nella zona di Castiglione (area in cui 
hanno sede sia l’Istituto Cavazza sia la U.I.C.I.), sono emerse interessanti proposte 
in merito a come rendere la città più accessibile alle persone che hanno problemi di 
vista restituite al Quartiere dalla Social Street R  .O.C.;

- si ritiene necessario rendere il sistema urbano sensibile alle difficoltà dei non 
vedenti e degli ipovedenti e di rendere fisicamente fruibile e accessibile la città 
offrendo soluzioni specifiche a problematiche che costituiscono per essi gravi 
limitazioni;

Considerato che:

- Bologna, città dell’accoglienza, sa ascoltare e farsi ascoltare e là dove c’è ascolto, 
può nascere il dialogo, grazie al quale andare oltre la dimensione della semplice 
accoglienza, per garantire a tutte e tutti inclusione e accessibilità ;

- il Quartiere Santo Stefano ha promosso e condiviso il lavoro sul territorio con la 
Social Street R.O.C., la U.I.C.I. e l’Istituto Cavazza;

- l’analisi, fatta sul campo dell’area Castiglione, Rialto, Braina e Orfeo ha evidenziato 
un campionario di criticità ed ostacoli per i non vedenti, spesso gravemente 
pericolosi come:

biciclette pericolosamente agganciate a pali e paletti ;

biciclette circolanti sotto i portici e sui marciapiedi ;

sacchi della differenziata abbandonati disordinatamente sui marciapiedi ;

cassette postali aggettanti ma non rilevabili dal bastone bianco ;



raccordi tra le strade e incroci pericolosi;

fermate autobus non segnalate;

semafori non ticchettanti;

cestini assenti o collocati senza logica;

dehors e tavolini posizionati senza una logica e quindi pericolosi anche per i 

clienti;
assenza di un’area cani protetta per i cani-guida;

- dal confronto sul territorio sono emerse soluzioni utili per migliorare l’accessibilità 
di non vedenti ed ipovedenti nell  ’area cittadina:

isole tattili e segnalatori che permettano di individuare le fermate dei mezzi 

pubblici;
segnalatori tattilo-plantari per individuare gli attraversamenti e le intersezioni 

con le strade carrabili e gli incroci;
segnalatori tattilo-plantari perpendicolari per avvertire della presenza di scalini, 

dislivelli od ostacoli non segnalati ;
segnalatori od oggetti di arredo tra le colonne dei portici nei punti in cui è 

pericoloso attraversare;
segnalatori acustici per gli apparecchi semaforici ;

segnalatori per i cestini dei rifiuti , da collocare secondo uno schema logico;

eliminazione di pali inutili che costituiscono intralcio ;

implementazione delle rastrelliere;

posizionamento dei dispositivi Leti Smart o affini nei punti di interesse primario 

o necessari all’orientamento e alla mobilità in sicurezza per non vedenti ed 
ipovedenti;
regole stringenti per il posizionamento di tavolini e dehor all’esterno dei locali 

pubblici;
interventi sulle cassette postali per garantire la sicurezza delle vie percorse dai 

ciechi;
individuazione di un’area protetta per consentire ai cani-guida di muoversi in 

libertà, ma in sicurezza;
inoltre, per gli ipovedenti, si propone un piccolo progetto di arredo urbano 

cromatico, che segnali visivamente con colori i cestini dei rifiuti, i pali divisori 
para pedonali, i dislivelli, le fermate del bus, posizionandoli secondo uno 
schema logico;

CHIEDE ALLA GIUNTA COMUNALE

- di avviare una fase di sperimentazione, anche in zona territorialmente limitata per 
potere permettere monitoraggio valutativo in grado di valutarne l’impatto, i possibili 
miglioramenti e la possibilità, a fronte di valutazione positiva, di estenderne la 
diffusione;

PROPONE

- vista l’analisi, fatta sul campo dell’area Castiglione, Rialto, Braina e Orfeo dove 
sono stati evidenziate le criticità/ostacoli per i non vedenti ed ipovedenti e le 
proposte per contrastarle, di iniziare la sperimentazione nell 'area sopra citata.

Documenti allegati  (parte integrante ):



ESITO DELLA VOTAZIONE: ADOTTATO ALL'UNANIMITÀ

Presenti n. 13
Votanti n. 13
Favorevoli n. 13
Contrari n.   0
Astenuti n.   0

Prospetto votazione  

Consigliere Gruppo

F AMOREVOLE ROSA MARIA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F CAVALIERI PAOLO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F COSTANTINI CRISTIANA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F D'ALTRI MARINA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F GENTILINI FRANCESCA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MALENA BRUNO ANTONIO CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F MARCHIORO MICHELA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TIANI PASQUALE CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F TROMBINI ANDREA CENTROSINISTRA CON LEPORE SINDACO

F ANSALONE DALILA JOLANDA GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F BISINI RICCARDO GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

F CARELLA DANIELE GIORGIA MELONI - FRATELLI D’ITALIA

X CASADIO MARIA CHIARA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

F VENTURA ANDREA FORZA ITALIA – BERLUSCONI PER BOLOGNA UDC

X MINARELLI FABRIZIO LEGA SALVINI PREMIER

Legenda: F = Favorevole  - C = Contrario - A = Astenuto  X =Assente

Documenti in atti :


